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RIFLETTI Quali sono le principali destinazioni dei flussi migratori mondiali?

L e migrazioni sono una costante della vita umana, non una scoperta dell’età contemporanea. Da sempre, gli esseri 
umani sono migrati per migliorare le proprie condizioni di vita e di lavoro. Tra XIX e XX secolo questi processi han-
no assunto una dimensione impetuosa e di massa, soprattutto perché lo sviluppo dei mezzi di comunicazione (treni, 

navi e aerei) e l’abbassamento dei costi di trasporto hanno aumentato il grado di connessione degli Stati e dei continenti, 
permettendo a decine di milioni di persone di abbandonare il proprio Paese d’origine e di migrare in un altro, in cerca di 
una vita migliore per se stessi e per la propria famiglia. Si tratta di un fenomeno planetario e che ha profondissime impli-
cazioni sociali, economiche, politiche e culturali, sia per i Paesi da cui partono i migranti, sia per quelli che li ricevono. Un 
fenomeno con un bilancio complesso e contraddittorio: da un lato, infatti, ogni scelta di migrare significa una ferita, una 
lacerazione profonda, un abbandono e una perdita d’identità; dall’altro, ogni migrazione comporta l’apertura di nuove 
possibilità, l’occasione di lavorare, di guadagnare reddito che, una volta spedito a casa, nel Paese d’origine («rimesse dei 
migranti») alimenta l’economia locale permettendole di crescere.
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CAPIRE CON LE CARTE

La carta mostra le principali correnti migratorie del mondo contemporaneo.
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RIFLETTI Come viene descritto l’impatto di Amerigo con New York? 

CAPIRE CON I TESTI

In questi versi tratti dalla canzone Amerigo di Francesco Guccini si racconta la storia di una vita da emigrante, 
dall’infanzia nel villaggio di Pavana, sull’Appennino tosco-emiliano, all’America.

«Non so come la vide quando la nave offrì New York vicino, / dei grattacieli il bosco, città di feci e strade, urla, castello / e 
Pavana un ricordo lasciato tra i castagni dell’Appennino, / l’inglese un suono strano che lo feriva al cuore come un coltello. 
Tornò come fan molti, due soldi e giovinezza ormai finita, / l’America era un angolo, l’America era un’ombra, nebbia 
sottile, / l’America era un’ernia, un gioco di quei tanti che fa la vita, / e dire boss per capo e ton per tonnellata, «raif» per 
fucile.»

F. Guccini, Amerigo, dall’album Amerigo, 1978
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CAPIRE CON LE IMMAGINI

Quando gli emigranti erano italiani…

Tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo (fino 
agli anni Settanta circa) l’Italia fu un Paese di 
emigranti: milioni di italiani, specialmente delle 
regioni del Sud più povere e arretrate, emigrarono 
in Brasile, Argentina, Stati Uniti, Canada, Australia, 
Germania, Belgio, Francia in cerca di lavoro.

La prima immigrazione in Italia

All’inizio degli anni Novanta del secolo scorso l’Italia, dopo un decennio di crescita eco-
nomica, divenne terra d’immigrazione. L’8 agosto 1991 attraccò al porto di Bari una nave 
stracolma di emigranti albanesi. Fu un vero e proprio shock, che rivelava all’opinione 
pubblica italiana l’esistenza di un problema che negli anni successivi sarebbe cresciuto.



Storia e… GEOGRAFIA 

All’inizio del XXI secolo l’Europa e gli Stati Uniti sono le mete princi-
pali dei migranti. Negli ultimi anni i Paesi petroliferi, Arabia Saudi-
ta e gli altri Stati del Golfo Persico, Malesia, Singapore, Thailandia, 

Sudafrica, Argentina, Giappone, Australia e Venezuela, sono diventati mete 
dei flussi migratori. Il principale flusso migratorio muove dal Sud al Nord 
del mondo, ma ormai sono importanti anche gli spostamenti tra i diversi 
Paesi del Sud del mondo. Le migrazioni tra Est e Ovest, invece, riguardano 
soprattutto i lavoratori più qualificati. 

PROPOSTA DI LAVORO Scegli un’area geografica extraeuropea dalla quale par-
tono numerosi migranti diretti verso l’Italia. Approfondiscine gli aspetti fisici, 
storici, economici e sociali. Soprattutto presta attenzione all’indice di sviluppo 
umano dei vari Paesi dell’area, che ti permetterà di fare ipotesi sulle ragioni 
della forte emigrazione.

Storia e… SCIENZE  

Le migrazioni non spostano sul territorio solo persone, ma anche mi-
crobi e batteri. Nel corso della storia, il contatto più o meno forzato 
tra popoli diversi ha spesso provocato epidemie e pandemie (epidemie 

che si diffondono su scala mondiale). Il massacro degli indigeni america-
ni, successivo alla conquista dell’America da parte della Spagna, si spiega in 
gran parte con la diffusione di malattie nuove portate dall’Europa, che le di-
fese immunitarie sviluppate dagli indios non erano in grado di contrastare. 

PROPOSTA DI LAVORO Insieme agli uomini e alle merci viaggiano, oltre a virus 
e batteri, anche specie animali e vegetali in grado di modificare gli ecosistemi 
nei quali approdano. Documentati sulla recente epidemia degli ulivi in Puglia e 
scopri quali agenti patogeni l’hanno provocata.

Storia e… LETTERATURA 

La letteratura sull’emigrazione è intrisa di nostalgia, ma è anche ani-
mata da un forte spirito di denuncia contro gli abusi e le discrimina-
zioni di cui spesso sono vittime i migranti. Il tema dell’emigrazione 

non è particolarmente presente nella storia della letteratura italiana otto-
centesca: bisognerà giungere alla seconda metà del Novecento per leggere, 
ad esempio, La vita agra, in cui Luciano Bianciardi (nella foto) racconta la 
storia di un emigrante grossetano nella Milano industriale.  

PROPOSTA DI LAVORO Ricerca altri due testi della letteratura italiana della se-
conda metà del Novecento sul tema dell’emigrazione. Analizzane il contesto, 
il messaggio e lo stile.
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Storia e… TECNOLOGIA  

Per millenni gli esseri umani sono migrati utilizzando per lo più le proprie 
gambe o rudimentali carri e imbarcazioni, con cui affrontavano pericolosi 
viaggi. Un notevole incremento allo sviluppo dei processi migratori è ve-

nuto dai progressi tecnici e tecnologici che hanno rivoluzionato, tra XIX e XX se-
colo, la mobilità umana: prima le ferrovie e la navigazione, poi l’invenzione e la 
rapida crescita dei trasporti aerei hanno consentito a milioni di esseri umani di 
affrontare lunghi viaggi in condizioni nettamente migliori che in passato.

PROPOSTA DI LAVORO Fai una ricerca sulla crescita e lo sviluppo dei trasporti aerei 
degli ultimi venti anni, soffermandoti in particolare sulla riduzione dei prezzi avve-
nuta grazie alle compagnie aeree low cost. 

Storia e… MUSICA  

Il tema dell’emigrazione è molto presente nella tradizione 
musicale italiana. Gli emigranti italiani non solo hanno 
esportato nel mondo la grande tradizione lirica naziona-

le, ma hanno anche cantato la nostalgia per la propria terra in 
molteplici forme, tanto che ogni città di migranti (da Napoli a 
Genova) possiede una sua canzone simbolo, una specie di inno 
cittadino: Torna a Surriento per i migranti napoletani e campa-
ni, Ma se ghe penso per quelli genovesi e così via. Anche i can-
tautori italiani della seconda metà del Novecento hanno dedi-
cato grande attenzione al tema dell’emigrazione: un esempio è 
la canzone di Ivano Fossati Terre d’Argentina.

PROPOSTA DI LAVORO Cerca in internet i testi delle due canzoni 
tradizionali citate e individua i passaggi in cui emerge con mag-
gior forza il tema dell’emigrazione e della nostalgia dei migranti. 

Storia e… CITTADINANZA  

Poiché le migrazioni, grandi e piccole, hanno da sempre ca-
ratterizzato la vita dell’uomo sulla Terra, ci sono numerosi 
segni dell’impatto che il fenomeno ha avuto a livello giuridi-

co. In vari tempi e in vari luoghi, sono state emanate leggi che ten-
devano a limitare e circoscrivere il fenomeno o, viceversa, misure 
che avevano lo scopo di facilitare l’accoglienza. Quasi sempre, pur-
troppo, i migranti sono accompagnati, e spesso anche preceduti, da 
pregiudizi e luoghi comuni.

PROPOSTA DI LAVORO Documentati sulle relazioni scritte dalle au-
torità newyorkesi all’inizio del XIX secolo sui migranti italiani. Cerca 
poi gli articoli della nostra Costituzione collegati al fenomeno delle 
migrazioni. Ti sembra che ci sia lo stesso atteggiamento? Come mo-
tivi un simile cambiamento di mentalità in appena 40 anni circa?
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